
OBIBTTl~ITJl' I UNA SEDE ADEGUATA PER UNA SCUOLA U'NUOVA11 
Abbiamo tutti la pretesa di essere 

.oggetli'Ci poiché ognuno è convinto del­
la bOntà delle proprie i~e e della. va­
/lditd deUe proprie esperienze, ma spesso 
difettiamo di lealtà nell"ammettl!re quan­
to I nostri glutUtf possano essere con­
dlzfonoti dall'ambiente e da forme pre­

ooncttte. 
per rendersi conto di queste; ba.sta so­

itare df fronte ati un'edicola per accor­
gersi comè uno stesso fatto aia presen­
tato (sempre con. la più convfnta. e con­
vfnce11-te àichl.a.razione cU obiettività) 
nelle Jorn,.~ più svariate e spesso tra 
/oro cor.tradittorte. Uno strano feno_­
,rumo, questo, che ci lascia costernati 
a volte, ma troppe altre ci vede spet­

tatori indid erenU. 

obiettività t per noi sinonimo di ve­
rl!G, oe:rità eh.e 1wn é ricerCA in noi 
stessi di Jatti ,e d! idee s~Ite ed amal­
gamate secondo una nostra inttivtd-uaJe 
111terpret:izione. ma sfoa/J 1.:ontin1U> di 
rei:epire i mi:lori della realtà che ci cir­
conda. sen2a indulgere a desideri e in­
cllnuùmi penonaU. In una parola, rap­
prQenta ruscita dal « guscio» per rag-· 
gtu:nr,ere mète che non siano eondtw·· 
nate dal proprio vantaggio o svantag­

gio. 
In questo unso la ricerc11 di ciò che è 

1 oggettfoo it assume anche il 1:>eso di 
una s,:elta morat~ e ci preme sottolinea­
re, tn vroposito, che parlando cU ogget­
tività e di verità vogliamo intendere 
una certa adeguazione della nostra in­
ttlligenza. e del nostro essere a qualcosa 
.che esi.:;te fuori. di noi e che è valida 
di per sé. Si è piti o meno oggetti11i 
nell« mimra in cut la realta. entrando 
In noi, riesce a mantenere i .'l'uoi si­
gnificati senza subire d~formtlzione ·al, 
cuna ad opera della nostra egoistica 
valutawme dei fatti. 

Queste rifiessionl ci tiengono suggeri­
te da certe osservazioni critiche che, in 
nome di una maltntesa oggettività, in­
tendono giudicare le attività degli altri 
ool metro di generiche considerazioni 
:oggettive. .E' evfdent~. però. c1te chi 
é mosso da tali fini rischia di agitare 
il tuo pensiero nei limiti ristretti di una 
vitfone parziale, avendo la prete.sa, 11er 
giunta, di imporre agli altri la, «sua» 
verltd come valido: ed universale. 

Crediamo che occorra molta umiltiz per 
rioonoJcere ed acccttare le « C(}JlC buo­
ne», an.:he se 1Jroven17ono da chf non 
la vensa come nof; l'umiltà apre la via 
aUa verÌtà. Noti at rado invece assistia­
mo al ltnciagr,io morale, spesso feroce 
e ingiU$tfjicatc, contro persone che harr.­
rw Il solo torto dt professare idee di­
verse dalle nostr~. 

N d nostro lavoro verifichiamo che 
racc-usa al mancan?.a ,u oggc.tttvitll par­
te da coloro che pfit degl! altri tentano 
dC ltrumental!zzarci; e et rattrbta il 
fatto che tale. ghuUzio si dlmostrt gra­
tuito perché non viene suffragato da al­
cuna dimostrazione. Potrem1TW dire cl}e 
l"aver voluto togliere di propostto -una 
Qualifica di parte aoncorre a farci sen­
tire liberi di fronte ai giudizi da for­
mulare ed alle sceUe da operare. 

La serenità riscontrabile: nel nostro 
Impegno provlene dalla certezza c1w la 
ricerca di soluzioni partigiane mal d 
addice a cht volontariamente st tl .PO; 

sto a! servizio del bene com.un~ e con 
Il suo impegno duldera rimuovere l'arida 
COneuione c1ie vuole la verltd C08trett!I 
entro eom.llartlmentf :rtagnt e non l1-
bera di manifestarsi neUe azioni dl uo­
mini che d4nno d.fmostrazione di buo­
na volontd. 

ll nostro :,tornale, con modestia, ri 
muove in quest.o senso, e I suol orlen­
tamentJ sono meditati e suggeriti 'sem­
pte dal desiderio tU veder reaUzzato 
Cf() che t buono e utile per lti collet­
tftrlt4. Non impegnarci fn tal senso ren­
derebbe sterile la nodr<i attlvftli, com.e 
1ervtre una causa piu-ttcolare cl ren­
derebbe ,chiavi. La valldltd dl una 
•celta. per noi, cofndde con una .1entita 
e coerente pro/easfo11e àt Uberto. 

Con il nuovo edificio della Scuola Media Città S. Angelo ali' avanguardia della edilizia scolastica 

cm o.llievi della Scuola Media « Ni­
cola Giunsante » hanno potuto occu­
pare in maniera llt!!ln.1tlva la proprla 
sede. Fino a ieri avevano dovuto subire 
il « co.sttgo » di. lrequenlo.re, oon no­
tevole dlsaglo, divisl 1n due edlflcl dl­
ver.sl, quello dell"IsUtuto MagistmJe e 
quello della ex Scuola di Avviamen­
to Professionale. 

Il nuovo edificio, dalla moderna llnea 
architettonica, è rispondente alle attuali 
esigenze pedagogiche, dJdattiehe e lgie 
n1che; sl trova in una posizione Ideale. 
essendo esposto a J:Dezzogforno ed aven­
do uni\ ubicru:lone centrale, in una Z<ma. 
molto tranquilla e rassicurante per le fu.­
rn1glle degli alunni da.l punto di vl.sta 
del tra.mco. 

Ha due ingressi: quello principale sulla 
clrconvllllazione e quello secondario $\ll·• 
la provinciale Città. S. Angelo-Ellce. La 
DCuola, pur avendo alle spalle delle 
vecchie costru1-.loat (ad e~pio 11 pa­
la.z:r.o l3asl.le), si inserisce molt:o bene 
nel paesaggio sopnttutto per la vie!• 
nan:1.a della scuola etcment.are, costruita 
non tnoltl ano.i fa con gll stessi criteri 
archttettonlcl che hanno Ispirato 11 pro­
gettlsll\ del « Giansante ». 

Le u.ule normali (14) sono .sufficlentt 

e corrisPondono esattamente a.ll'attunle I 
numero delle cla.ssl, ma l'edlftclo è stato 
costruito tn modo tale che con opportuni 
accorgimenti, si può far fronte facil­
mente ad un eventu11le Incremento della I 
popolazione scolasUca. La scuola ha an­
che qu11ttro aule spe~laU e prerJsarncn­
te: per le O$Servazion1 scl~.ntlflche; per 
l'educnzlone artistica.; per le appUca­
zioni tecniebe e per l'r;ducw.:lone musi­
cale. Esse, una volta arredate conve­
nientemente, conscnti:ranoo l'adozione d1 
tecniche dtdatLtche plù oongcniali nL 
l'attuale lndlri7;.,;o della scuola. dell'ob­
bllgo, favorendo in tal modo anche l'B.­
zlone fonnatlva svolta dn.I corpo do­
cente. 

La p11.lestra, ampia e ben attrez:>.ata, 
è stata realizzata secondo i plù ag­
giornati cdteri della dide.ttlca per l'ln­
segnarnento dell"educazlons fisica. Esi­
ste inoltre la pos:;ibl!ttè. di allesttre 
un amb1ùatorlo medico-scola.sttoo, dlipo-
nendo dl locali da desUnare all'uso. Lo Uno scorcio dcll'cdiflcio della Scuola Media. 
edificio potrà con.~U.re anche l'ist.ltu-
zlone della r1:fe7,lone ehc, in un prossi-
mo futuro, offrirà la poMl'bll1tà dl ten- pieno, con 11 ritorno pomeridiano per lo il tras!erimento completo e per la ro~ 
tare l'attua2,ione della scuoi& a tfilDpo fitudlo sussidiario e le attività rJcrcatlve zionaJ.e sistemazione det nuovi nmblcnt\ 
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e oomplementarl. che nl momento non può essere pllt"­

troppo definltlva per l&. me.ncanza det 
nuovl arredi. 

Presentato dal Sindaco 

IL PROGRAMMA. 
di fabbricazione 

Ho aderito volentieri all'invito 11vol­
toml dalla redazione di il Qrt,,wnU An­
golani» d1 presentare a.i lettori 11 nuo­
vo programma d1 fabbricazione adotta­
to dal Consiglio Comunale di Città. S. 
Angelo nella seduta del 7 gennaio 1970. 

e a sud fino al ,nuovo c.~po ::;portlvo, 
borga.te rur9.ll .:on ~ s. Clpre;;;so, 
Plano della Cona, Crocltll!SO, l"agnanc. 

Alllp1e mne i.fldustri.all r.ono previste 
a Ms.rlna, San' Martino, Fonte di Mo­
ro e Plano di Sacco. 

Su buona. parte della !asci& che VB 
(Cor.tlnua a pa.g. 2) 

Le rone adb\Ce.Ilti l'edifleto dovreb­
bero venL-e sistemate a parco per per­
mattere, oltre al giochi au·arlu libera 
etazle a numerosl campi, anche le7J.onl 
all'aperto, soprattutto per quelle disci­
r,llne r.clentJfiebc che rlchiedono una 
aU;lvltà di ricerca. 

Attu!ilmente la scuola è 1n attesa. del 
completamento di al~unl lavori e delle. 
foroitm-a del nuovo arrede.ment~ cose; 
quc:.Lc, che eorifienttranno UDA migliore 
dl&t.;r1bm::.ione delle a.ttrezzature didattico­
sc-Jentifiche, sus.sldl lndispenablll 1ll una 
:;(;uoJe. intr..!".a nel senso plC. mode..-no 
della pa..--ola. 

Intanto, Insieme al Preside, tutto il 
pP.rronale !nsegna.nte e non insegnante 
lit 6ta. adoperando alacremente, con evl­
deote ed enootnlabll~ spirito di sacrl­
flcl~ e d1 e.tta.ccs.menta s.lla scuola, per 

La nostra. breve vlsltn alla nuova. sede 
ci ha ds.to la impresslone che presto la 
medla « Nicola Glansaote » diventerà 
una scuola modello, cosa che del resto 
è nelle lntenz1on1 e nelle asptrazioni del 
preside. Prof. Giuseppe Bruno VerzeUa. 
princll)e.J.e artefice d.1 questa reali27.azio­
ne, il quale alle Jntcnzlont un.lsce una 
provata capacità. 

corne citta.dini sie.mo lleti di mani­
festare la nootra soddisfazione per I.a. 
bella l"CaJizza2ione e vorremmo esprimere 
raugur!o che, nel nuovo ambiente, le 
giovani, generazioni angolane posaano 
!ormri.rrJ cosi come è necessario per 
dare alla. nostra trnvagllt.1.ta società. l'e~ 
qu1lihrto di cui ha tanto bisogno. 

SILVANO SAVJNI 

C.Olgo roccaslone in questa sede per 
puntuaU=are alcuni aspetti dell'it.er se­
guJto nella fol'IlUl2.lone di questo pro­
gramma anche per chiarire la. posiZJ.one 
dl un gruppo politico (leggi P.C.I.) che 
ha. tenuto un comportamento a dir po­
co tncoerente e che ha sconfessato l'o­
perato del propri rappresentanti, che 
1n precedenza hanno contribuito alla re­
dazione del plano e successivamente non 
Io hanno votato; la Segreteria d1 quel 
parlito quasi a giustificare un'opposi­
z.tone che nessuno ha capito (a. comin­
ciare dai suol elettori), si è fatta pre~ 
mura di denunclare (( manovre specu­
lative» sciorlne.ndo una serie di false 
affermazioni quall l'elevato costo che U 
Comune sopporterebbe per le urbanl::za­
cl.onl, l'assenza di prevlslon1 per l'ed.W­
z.l.a economica e popolare, l'impos.s!hUità 
per 1 111voratori di costruirsi una. pro­
pria c11sa., ecc.. 
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Tralasc1ando di considera.re che, .se ve­
ramente ciò fosse 1:1.ecaduto, flllChe i 
rappresentanti del P.C.l. vl o.vevano 
concorso, 11 lettore potrà agevolmente 
dedurre dalla eSJloslzlone che segue che 
quanto viene contestato è assolute.men­
te falso e che alcuni dei punti ca:rat­
terù;zantl JI programma. sono proprio 
r1volt1 a dl.mlnure 1 costi pubblici delle 
urbanJ.Zf.ru:.lon!, a permettere al pic­
coll rtspa.rm1ator1 d1 eostruksl !a propr1n 
casa, a reperire vaste aree p.er reò.1-
llzia economioo-:poPola.re e sovveuzic-
nata. ' 

In primo luogo va chÌarJto che nella 
redazione del programma, a verifica e 
suggerimento ~Per quanto nnda.va reii­
llzzaJldo' il te:mloo progett1&ta, Arcb. L\l.1-
gi Allei, sono &iati cbJamatl, oltre 1 
oomponentl della Giunta. .1 oonsigller1 
comunali Romano e Ver,.',ella della. o.e., 
D'Alealo del M.S.J., De Massls e 01 
Ms.rUle del p,c.r.; 1 qu.!lll, chl più ss .. 
slduaments e chi meno, hnnno dato 1 
tcro suggerimenti ed banno ::ond1v1oo 
Ja respon&abilJtà delle scelte ed infine. 
cosa p11;l importante, hanno approvato 
le linee scnturenti dal programma. 

Per qunntc riguarda gll oblettlvJ di 
fondo del prograrmruri, ste.550, esso ~ssen­
~almente prevede J.nsedlamenti restden~ 
zJAU~turtsUcl per le zone :31 Ma,."1.na 
fino a Colle d1 Moro, lnsedlamentt abl­
tativi in nuclei a S . .Martino-Ponte U­
mano e Madonna dello. Pace, nel ecntro 
urbano dJ Città. S. Acgelo, ampliato 
ad ovest fino nlln fre.zlone Annunzle.tn 

La risposta del Ministro Natali 

PIENA DISPONIBILITA" 
Riceviamo e pubblichiamo la ri-
3posta del Ministro dei LL.PP., 
On. LOrenro Natali, nlla « Lette­
ra aperta » a firma del nostro Di­
rettore Silvano Eavfnf: 

GcntUe Slptor S11vhtl, 

rlspondo alla Sua e IeUer& aperta.> ap­
parsa su « Orlzzontl Angolani• del 20 di­
eemhre 1969, e lo faccio tanto più volen­
tierl in quanto tra Lel e. me sussiste -
secondo quanto Lei stesso afferma. - un 
comune, modo di «sentire• 1 probleml 
dell!l nos:U'a Regione. 

I Suoi e vorremmo• e i Suol « J:terclié • 
sono dettati da. esigenze legittime, fin 
qu.l 1.nsoddl,.;fatte, da. 1upetta.t1vc e spe .. 
ra;nze fin gul frustrate (esd riecheggiano 
- sia detto per lnclso - una innuror.re­
vole sede di sacros;mtl e Jef;ittitn.l e wr­
remmo > e « pe:rcbé • che sl levano, or• 
mal da tempo lrumeruorabUe, pratica­
mente dQ ogni contrada d'Ab:ruzzo). 

La realt:1 dl Clttà s. Angelo, signor 
Sa.vlnl.- che Ld definisce trlste'e do.! 
lorosa. - t staia ed é ben presente alla 
Jll)a. COY'..lem.a di rspprt.Sentante del po• 

polo abru."1.Zese ln seno al Pa.rtamento ed 
al Governo, così come lo è stata e lo è 
quella non meno irfate e non me.no do­
loro:s!I. dl tante e tante altre località.. 
d'Abruzzo. 

Come abruzzese i, natural~ che anch'Io 
s.ta, t.a!volto. perllno ;rabbiosrunente, desl•• 
deroso dl :risolvere - maprl ln vJrtù .dl 

chissà quali dotl carismatiche - problemi 
che purtroppo sono secolari e val'l e di­
versificati. 

Ciò dico pe.rebé sia evidente la carica. 
emoUva. che aplnge nol tnUl, cith,dlnl. 
della. stcss.. regione, a. dcsfde.rar& mede­
sime cose e spesso a desiderarle lumul~ 
1uo~mente. Vero è peraltro che l pro•• 
bletnl di totido possono esser-e risolti 
·a.dt=guatamente 11olt11nto attraverso un'a­
zione costante, a larro ra.ggio, che tenga 
prescnU tutte Je oompone.ntl re:tonau. 

Ora & me ~bra che, ln questa pro­
lilltttiva,. le aspettative dl Clttà. S, Anc-elo 
- cent~o di antica chiltà e dl noblll 
t.radJzlonl che &! continuano 1nlnten-otte 
nelle torme plU vane della. cultura. 1110-
dema - non siano per essere dt:lure, 
nè le solnzionJ programmattche disat­
tese, sol ebe aJ pensi che, in virtù dl un 
Pl'Og::ramroa. dl ampio resiiiro 11ul plano 
deU., comunicazlonl 1 la. vostra bella c1ttl3, 
resa indenne daUe posslblll ma.nomls~ 
slonl al proprio patrlroonlo paesl.sUoe, si 
trova ora in posfzlonc priv.ll~gta.b. Pet" 

quanto attfene alla poiertd.alltà. dl svi­

luppo turilitlco. D'altro canto 11.ppa.re al­
trcsi lmpregfucJJca\u. 111 posslbWtà. di, 

insedlarnentt tll medfe llldustr1e nelri 
la zona angolana pe,: assJcura.re con­
cll:doni di pieno impiego al.le giovani ge­
nera.zlon.I,. se.m.a costringerle :id un esodo 
for,-.oso. 

Mentr~ quindi, sono a rinnoviirvl n 

mio Jmpcgno personale, con passlonallia 
autentlcament1!a abrur.zese nel eonirontl 
del proble.cnl che lmpllca:no un radicale 
mutamento dJ strutture. una. rev:t~lone 
profonda. del metodi, un dl6corso moder­
no uUcol!lto In tennlnl d1 aiv:Utà e dJ. 

, progresso W'ba.nlsUco, soclale, economico, 
culturale e splrltual~. vorrcl dirvi, non per 
cosUtu.lrml tltoll di tned.to, ma per s!­
gnlflcarvl tangihllmeoto l Jnlel sentltnentt 
di affetto o di sollda.rtetA nel vostri con .. 
fronU, che bo disposto Interventi sul 
plao.o della pubblle11 spesa (mentre altri 
sono allo studio} che potranno,. &e non 
aJtro 1 dare un colpo dl vol•no alle attese 
dei glovanl, le cut &l!_plrazlonl non deb­
bono essere frustroàt.6 ·perché J'avventre 
d'Abru..utl - oggi declsame.ute a.vvtato 
verso mJgllori praspetUve - non sia mor•• 
ttnca.t.o o addlrltt'llJ'a eompromcS&'.). 

Non oecorre. dopo quanto ho già detto, 
che vJ. conierml la. mia »lena. dlsponlri 
l:iilltà.. Vorrei che voi foi;t.c conrtntJ <'.be 
1 vo,t.rl problemi ml troveranno sempre, 
come nel passato, al vostro fianco per 
dlscnterne tnslemo o per rlcercarne le 
mlgllort sol11zlonl nell'ambito d1 quel 6:UJO 
realismo ohe sl artico.la ue1 llmIU delle 
imsslbllHà. di lntcrvenio sir.i. pubblico che 
privato. 

Gradisca 1 più cord.lall uJ.utl. 

Rema, 2 febbm1o 1970. 
LORENZO NATALI 

Ministro dei U,.P('. 



ORIZZONTI ANGOLANI 
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ho letto con mollo lntere:tsc i primi 
due numeri di « orizzonti Angolani» c 
sono lieto df esprimere a let e ai suoi 
collaboratori le più olv~ felfcitazlcml per 
la politezza del periodico che porta ai 
concittadini lontani z·eco de!lci vivace 
vita angolana. =================~-=====urm dnl cent.ro urbano verso 11 Clmilero e 

d.o. 1tla.donnn dc.lm Pa.cc verro Ja Ma. 
rlWl, sono preVUU raccordi con 3baa­
Z1onl sparse d1 tlPo 6eQlirurulc a carat­
tere dccls:uneo.te esteosl.vo, destinate n 
tum.lgUc che esercltnno, oontemporsnea­
mcnte n quella agricola. n.ltra occupa­
tJ.one. TD.le tipo d1 lDSe<Wlment~ prevl­
lito au una c:itcn:.lonc d1 circa 760 mlla 
mq., che non rlcb.led.e opP.re dl urba.•• 
,wzzazione a se atantl, esseodo dislo­
cato a confine dei territort urbn.nJz­
zaU e dotati d1 &erVW, é una prevls1011e 
partioolllrmente bltercMnnte per larghi 
strati della popol4Zlonc, ove t.1 pensi 
che frequentemente tro 1 componenti dl 
'l.llla stcSSa twnlgUe., nlcuni &0no dediti 
olla coltura d1 un piccolo appewunento 
d.1 terreno, altri :;OllO occupati pres&l in­
dustrie o espUCfme> atUvlté. comme:rc1a.1i 

Non è paura I appena fuori dnl consJgUo, al oJJretta­
no ad esporre inutili tobellon.t sulle de­
cisioni cuL nella sede o.dntt-a. non banno 
soputo dare alcun contributo oostrutUvo? 

Nel rlngradarla per il gradito invio, 
formulo per Il simpatico period.fco rau­
V'-'rlo di lunga e pro:."J}erosa vita. 

Con i pltì distinti saluti. 
GABRIELLO Dl 'l'IZIO 

o sono alle dlpendt:D.Ze di teni. 
Per le zone di IJpo re&ldeo.zlale, sia 

turistiche che proprin.mente abit.nUve. va 
dlstlnta Ja zona d.1 «completamento~ da. 
qucU& d1 « ompllamento 1>. Per le zone 
d.1 completomenw. ehe comprendono e• 
,11,Clusivamente llmltnti appezznmend. al 
llmite degll insedlamentl prce&l.stentt. so­
no 1nteressnt1 nwnerosJ. plccoU proprle­
tnri dl aree che hanno un plce-0lo lotto 
dJ terreno su. cu.1 costruire tn. ca.~ 
generalmente uni!amlllnre. e che risen­
tono lll.88Qlo:rmente delle restrlzl.oni ap­
port.&tc dalla legge urbanistica. 

A:o.che per queste zone non sono .ne­
cessa.c1e opere di urbanl7.:z.azlonc a se 
:.tantl. POicb~ rono collegate Ili centri 
esistenti e &ODO destinate ad avere 
COD. essi servlzl comum. 

Per le zone d1 amplbunento, 5-eoondo 
le norme .fissate dalle leggi urbiUlistiche 
vlgenU. il progrfWllDA prevede che le o­
pere di urb~ vengano reallz... 
zate diretta.mente dai proprtet.o.rJ.. 1 qua­
li SOJlO obbllgati a predisporre dei plani 
di IottiZULZ.lone che prevedano, Ira l'e.l­
tro, zane da. destmnre nlla vlabllltà 
pubblica e a1 &enlZ.l pUbbUc.1. oollettlvt. 

In sede di lottizzazJone, 1 privati sona 
obbligati a cedere gratuitamente al Co­
mune: le a.ree llCCC:.lialie e.gU scopl &Ud­
detti e 1:1. retiliu.are a; proprie .tpese 
le opere di urbanlzz.azlone previste dal­
la legge <strade, fognature. ecquedottt. 
1llum1naztonel. 

Per quanto attiene, tnfiDe, le zone 
da ad.UJJ.re alla edll1zla economtco-po­
polare e sovvcnzlon.ata, 1n. sede d1 e.p­
provazion.e del prognunma il CoD6lgllo 
COmunale ha Jodlviduato nel t.emtorJo 
ben 175.000 mq. da destinare aJ. plani di 
zona .per l'appllcaztooe della legge 167 
del 1962. 

Tali terreni. wggettt ad espropdo, con 
opere d.! urbac.Lzzaz1one a cura del Co­
mune e deslJnnte alla cessione 1n ragio­
ne deIIH. metà per ed1l1zla popolare wv­
vew:io.Data e per la restante metà DJ 
priv&tl per la oostruztone d.1 case di abl­
taz.lone dJ tlpo economico, 600.0 sltuatl 
nel centro urbano- (85.000 mql a Ma.­
donna della Pace (20.000 mq.) a Fonte 
Omano (30.000 mq.) e Marina (4.0.000 
lilli,). 

A questo punto vie.ne spontaneo un 
raffronto con il programÌo.11 cl1 fabbrlca­
z:Ione redatto nel 1959 dall"allora amrnJ.­
nist.razione com.UD.!sta: es.50 prevedeva lo 
ampllaroento dell'abitato su.I versante del 
torrente PJ.omba (dove nessuno penserà 
maJ dJ costru!re) e la superficie riser­
vata alla edlltzia eoonomJw-popola.re era 
complesslvame.nte d1 mq. 1.600 (dico mil­
:eselcen.to!); 60no .fatti che si commen­
ta.no da roll. 

GIAN CARLO DI CA.MJ:LLO 

Caro Direttore. 
ho letto con vivo interesse tutti i nu­
mffl dt e 01'Ì22Dntf Angolant » fin. da 
quando .si chiamava e Lt /atta nu.stre: • 
ea era il portavoce dd Circolo Gio­
vanile:. 

SeguO tl giornale con a,DettUMa tim­
patla e le scnro per congratularmi con 
lei. e om i redattori per lt1 Imposta­
zione e per la. serieta dealt argomenti 
tratta.ti e. le dirò che (l!lalche volta. 110 
aspettato con on.sia l'u.tdta del giornale 
per vedere di ,;iuale problema cittadino 
avrebbe parlato. 

Ml mercwiglia per6 che a giornale 
non sf 3'a mai intere.nato a fondo della 
vitti politlco-ammint.strativa del Jlaese, 
e3amJnando rattivitd deJla civica. am.mt­
nistrazlone, 4et partiti, dei nostri uomini 
poUUci, ecc. 

Sinceramente non riesco a trovare 
una. glustijlca.:-:tonP. a tale atteggia­
mento perch.é sono convinto che un 
pfornale cittadino ctebba avere il co­
raggio di aOrontare anche Quei proble:-
11U locali che. per esser.e inevttabUmente 
legati a; peraone che. tatti cono$C'iamo, 
diventano ancora più osttci e cperico­
lost». 

La saluto corcUalmente. 

GINO _DE SANCTIS 

♦♦ 

Cl fa pio.cere 11 tuo lnteressru:nento 
e la tua amtelzln: hai tocca.to un pro­
blema ,.,eramente iOOtto.nte. Hai raglone 
quando ILllennl che nou abb1o.mo mai 
a11rontato direttamente 11 problema del­
la civlca Ammilllstrn.ztone e degll uomini 
pollt1c1, mA avrai. potuto rtscontrare che, 
lndlrettr:unente. ne abblamo parlato di­
verse volte. Tl dlclamo 5Ublto elle la 
nostra non è paura; per nol sarebbe 
cosa tacile trattare questo argomento 
1n un momento in cui va. di moda crl­
ttca.re pesantemente cb1unque abbia re­
r;poo.sabWtà dl guida nelle tLmmLo.lstra.­
zlonl, negli enti e nei pa.:rtlti (prova a 
fermarti davantl ad un bar o leggi 1 
eosldettl glom.aU impegna.tu. n nostro 
è solamente &erUpolo di <1 obtettlvltà », 

Certo. nbbtamo numerosi daU per e­
sprimere un oommarlo giudiz.lo suu·o­
perato degU ammlnlstrotorl e asul oom­
portamento dei partiti, ma. Ignorando 
le cause nMCOSte che determlnano la 
loro condotta, riteniamo d.l dover ~re 
prudenti per non correre U rlscblo di 
pronunzio.re gtudiz1 pesanti aenza dispor­
re di sufllclentl elementl di provs.. Piut­
tosto che avanza.re giudlz.i avventati. 
preferiamo ta.cere riservnndocl ll dirlt• 
to dt esprimere con estrema atncerttà 
la nostra optllione ogni volta elle cl 
sentiremo nelle cond.WO!U d1 .tarlo, an­
che perch6- - ci teniamo a ribKditlo -
è D.Ostra lnten.zl.one mantenerci al d1 
oopra dei gruppi pout1co-ommlnlast.ratlvi 
ed è nostro 1ntenditne:lto servire sol­
tanto Jn causa della oollettJv1tA. 

ChJ r1e5ee a capire 11 asenso delle « lm­
Porta.n.tl declslonl » dei molti nostri am­
minlstratort. che banno sempre pronta 
la lettera d1 dimI~loo! unitamente a 
quella d1 ritrattazione? Ricatto, ca.­
J>r1ccto. boria. bizze da primedonne o 
giusta protesta? A voler spiegare il 
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L'angolo de~'agricoltura 

NITRA TI AL FRUMENTO 
n grano 6em1na.to per tempo su ter- . 

zeuo tropp0 &ecco e paco a.m.noto è 
nato. rad.o; quello &elDlnato in ritardo, 
n causa delle abbondanti piogge e delle 
basso tempero.ture &!. trova arretrato no­
tevolmeate nello _gvlluppo. Sta nell'uno 
che nell"o.ltro ca&0 Bi deve tnterveotre 
con tempestlviti\ d.tatribuen~ nd.eguate 
dosl d1 D.ltmtL Il nitrato favorisce un 
mptdo nccresc1m.ento cd. appro!ond.lmen... 
to delle rad.lei; UD. regolare J.ngrossn­
mento della « cJpolllna », una buona e 
precoce eml&s.lone dei culmi dJ accesti­
mento <flgll) cupncl d1 dare, o. 6UO 
tempo, gplghe gros.se come quelle del 
culmo ,Plinclpnle; lnoltre l nJt.mU con­
feriscono alla giovane planUna dl grnno 
una notevole resistenza al geU o.ttra.­
verso un aumento deUa OOD.eenbuzlone 
cfet aucehJ. celJUlnri e del tenore 1D aau 
dellB soluzione ci.rcoltu1te nel terreno; 
Qllcom l nJtrntJ, coo. 11 loro apporto 
d1 ossJge.no, rendono la pta.nUna d.1 
gro.no più. resistente ogU JngtoJllmenu 
da osflsslo provocnU da Ji&tngnJ d'ncquo.. 

S1 ~ potuto astobillrc che le ro.d.Jci del 
!rumento, llllche nel periodo lnvemnle, 
s1 allmentnno 1n modo CO.Dt.lnuo; 1n 
questa prima !nse che potremo chiama.­
re d1 accumulo, ,sJ è constatato che l"o.s­
.sorb.lmento d1 azoto hn una notevole pre­
minenza 5U quelln del .fosforo e del po-

tassto. 
In inverno l"azoto nit.rloo, (che è quello 

n&Slmllablle da pa.rte della pianta) 1n 
seguito od una .r:idotta atUvità m1crob1ca 
a causa delle basse temperature, viene 
n. mancare nel terreno pressoccbè com­
pletamente. La nitratazione Invernale 
perclò si 1.tnpone, qualunque sia la ric­
chezza d.1 o.:z.oto nel teneno, per evitare 
che la pJa.n.tlna, nella delicata. fase d.1 
primo sviluppo. vengo. a trovarat 1mprov­
VJ6aDlente priva dell'elemento di cU1 ha 
maggiore necessltà. 

Dn numerose prove effettua.te, s1 è vi­
asto che J'o.zoto è capace di stlm'ola.re 
alcuni fattori che infiulscono notevol­
mente sulla produzione: l'azoto d11,to 
presto è la grado dJ aumentare il nu­
mero delle spJgbe; quel[o somm1nlatro.­
to più tardi, In pJ:05Slmltà della levala, 
1ncrementa, 1n ma.n.tera r.osto.nzlale. la fe­
condità delle 1pJghe riducendo al mo.sst­
mo 11 numero delle aspJghette stertll e 
pertanto vuote. 

Pereto chi ancora non avesse lnl­
ziato nel eaettuare le n1trntazlOD.1 al 

trumento, Io faccla subito tenendo pre­
sente dJ ripeterle a dlstllDZll d1 15-20 
gtorn.J l'unn dnll'altro, Ano alla levata, 
con un.n. dose dl elrca Kg. 100 od Ha. 
dJ nitrato per volto.. 

LUCIO VAGNONI 

oomport1UUento dei .suddetti uomln.l, ne 
venebbe tuorl un bel romanzo. 

E :eme definlre 11 gioco delle parti 
che_ Ignorando posJ.zJonl e schlenllllelltl 
polltlcl, favorisce l bnlletU di alcunl 
virtuosi del m1metl.<m10 post-elettore.le? 
E gli nmmlnistratort che non vivono 
phì a. Città S. Angelo e che, da a: pre­
tJOSl twuth, sl degnano di tanto 1n 
tanto d1 tomarvi per decidere le sorti 
del nostro paese a cui non apparten~ 
guno? 

:t; certe olleanze e collaborazioni di 
giunta e commlssJ.ooe che .si esprimono 
poi in oonsJgllo !n voto contrnrfo'2 

E che dire di ooloro che s1 dicono 
roppreseD.tanU del popalo, ma. che non 
hanno nvruv.ato un& sola proposta. a !n.­
vore del proprio elettorato? E d.J quelli 
che - dopo aver invitato. nelle sedute 
eonsl.Uari, la maggioranza a dlmettersf 
e nver presentato rumase pro))(nte dl 
ooiuzlone di problemi toternazlonall cha 
con il paese non hlLOILO a. che !are -

E del profondo dJssldlo (recJprocb,e 
ontlpotle personali o dtven.e ooncezlo­
nJ?) ri.-.contro.blle all'interno cli certl par­
tlt1'2 E delle cose poste oome condlzlonl 
essen.z.lall che improvvisamente non 
contano p10. nJente'2 E dell"aLtaccamento 
a certe po.sfa.Ioni che non s1 ca.pt.<;ce: se 
ispirate dn 1ntercss1 propri o da più 
va.su lnteressl di scudelia? E dl certi 
personaggi 1aconlcl nelle sedute e stra­
namente loquaci nei battibecchi da caffè? 

Come vedi non è focUe districare il 
bo.ndolo dl questa 1nga:rbug:llnta mo.tas­
sa; potremmo sl « ti.rare » un filo ed 11-
Judercl dJ aver afferrato quello giusto. 
n:ul potre1nmo essere costretti o.d e.c­
corgerci dl avere in ma.no non un filo, 
ma uo grovtgllo lnestrlcl\blle. Queste 
le ragion! della nostra prudew,a che, rl­
peUarno. non è paura ma senso d1 .:re­
sponsnblUtà verso il paese. So.remmo mc­
:.cllinl tuttavia se non riconoscessimo 
che, nonosta.nt(? Io difficile s1tunzl.one, 
non PoChe cose buone sono state rea­
lJzzate. 

SAN VITTORITO 
contrada abbandonata? 

Caro DfrctW.e~ 
le tcrivo nella. ,!psn:.,ua che oogl(a e 
po8sa dirmi a c'r.J tl3or,na. rloolqersf ;;:~ 
tapere a che puvtto t dalla conch:.­
sfone la pratica ulat(m1 aZ progetto 
di elettrlftcazione CUlla Contrada S. Vttw 
tonto di Cftt~ s. A-ngit!Ù;, 

Si &a eh.e e-'Estcmo non merro dl quat­
tro progetti flet la reaU.~t.:me dl !Letta 
opera, al,:unf dei qualt rlsalgom, tJ.. dat!2 
multo TenU>ta.. ma ·;1011 J dato di w'Oft(1-• 

sct'fe quanli anni' de1/o1r. ,J pa..s,~e <&11-
eoro. perché nelle ca:re dei OO.l;tri kwv-: 
rio3t agricoltori po3sa finalmente ::ic~ 
cender:si una lampadtna. !," ma! po:.­
libfle che la contrada. s. VtttoritQ ctebba. 
essere l"eterna cenetentoli-i di Cit'..à s. 
Angelo? E' stata. l'ultima oontraifa a.ti 
avere la; itrada, peraltro semlntran.tfta­
btle per mancan~ dt manutènz!òne t: dl 
tombfnf, ed. t l'unica, Insieme a· ,So:T{pe, 
a n:m avere la ootTente" elettrica, crn­
cM se la zona st trova ad un t!ro d.1 
/u<,ile diù centro abitato. 

Nan t ooncepibile cM aUe ,porte del­
l'anno ZOOQ debba.no esistere in questo 
Comune ddl.e zone dove ll progre&sD 
non ptro c:arrit141'e pe:r mGncanu dei pftl: 
elementare mezzo cM pt;'T1Mtta alla no-
3tra popolazlone dì campagna: dl avere 
una casa ftlumlnata, e. cosa più impor­
tante. dl far funzionare dd motori che 
Il aiutino nel fatfCO$f lavori dei etrm.pt 
e delle natte. La popolazione dt que­
sta contrada paga le tatie come tuttt 
glt altri cittadini, e pure tt cottretta 
a; vivere in modo Quasi primitivo. Per­
ché debbono creanl ed. t:mtere qu.este 
4lspariM di tratta;mento Ira la popola­
zfone dello &te.sto Comune? Non tuttt 
f cittadini pasaono pretendere I. :nroprl 
diritti dopo aver assolto onestamente 
I propri doveri? 

maggio 1963. Purtroppo 11 2 luglio dello 
stesso anno la Cassa per U Mezzogiorno 
oospese l finanziamenti e pertanto U 
progetto, già npprovo.to 1n Unea. tecn.Jca., ~ 
non fu phl tlnanzlato. 

Lo. legge 26 maggio 1965 n. 717, che 
&tablU le. ripresa dell'attlvttà della Cas­
/ffl. JJtil" 11 Mezzogtomo, oon prevedeva 
11 flnanztameo.to di elettrodotti rurall, 
come Inver.c avveniva ln. precedeDZB.. ma 
llmitBt'm l'.lntervento della. Ca.c;.so. alle 
r.ore wnc inigue. Per quest.o moUvo 
è st.tlt.o fiwulzlato il solo elettrodotto 
cbe r!guardl:' le zone di Fon.te Ca.nale. 
s. ~gne:-;e t1 .Piano d1 Sacco. 

Venuta meno quindi la 1)0$lbllltà di 
ottenere li ftnanzlamento da parte della 
cassa per U Mezrogiomo, li Comune 
rieh.lese 1 benefici previsti do.l Pia.no 
V~t'de ma la graduatoria predisposta dal­
l'appo,sita. oomm1.sslone regionale relegO 
ltt opere da realizzare 1n Città S. An­
gelo ~il ul~ l)06tl. 

con l'entrata !n vigore della legge 
404 del 1116'1, ohe prevedeva U concorso 
neu·o11era da parte dello Stato e del­
l'Enel, il Comune rlchledeva 1 beneae1 e 
flnalmellte riusciva ad ottenere U ftnan­
zlomento. Redatto per l'enneS!ma volta., 
11 progetto - che a cura dell'Enel do­
vrà essere reatlzzuto entro 12 mesi -
è stato approvato e tinanzlato 11 23 .set­
tembre 1969 dalla COtumissl.one regio­
nale ,er l'elettrificalJone rurale. 

Come vede. sl .è g1untl ormai a felice 
conclusione, anche se :purtroppo sono 
pv.ssatl ptù di 8 onru dall'epoca ln cui 
si era stil.butto di reallzzare l'opera, 

Per quanto riguarda la strada. n pro­
blema. è rl.oolto 1n quanto proprio tn 
questi glorn1 GOno state ult1m&te la de­
pol verlzzazlone della sec1e stradale e In 
regolarlzza.zl.one degli scoli per l"lntero 
tracciato da Madonna della Pace alla 
provlnclo.le per Atrl; per l'altra, èhe 
collega s. Vittorito l:\lla, frazione An­
nunzta.ta. sono 1n corso Ia.vort dJ ma­
nutentlone stro.ol'dinarln, 00nsJ.stent1 nel­
la rtapertw-a delle cunette.,. stradali e 
nell'lnghtalatu.ra della cnrregg:latA.. 

Gentile Direttore, 
ho rlcevut.o il periodico da lei dlrttt, 1• 

L'ho letto con piacere, vl ho 3cortc: 
nomt dl persone ~ luogh4 cari al mio 
cuore di vera angolana. nata e vir­
.suia in codesta ridente collina abruz­
zue. 

Grazie ed ossequi. 
PAOLA MOLININI 

Stimati.ssinw Stg. Dtrettnre, 
un impegno, Il suo, al quale non si può 
non rioonoocere un senso ed un sfgnt­
flcato cU particolare valore: perdd me­
ritevole det più felice succe.s.so. 

Già: H secondo numero mi ha indot­
to a constatare che Il «G.iornc:ale » cre­
sce e si irrobusti3ce: gli orizzonti &f al­
largano.- In questa lieta prospettiva, 
plaudo a quanti collaborano a poten­
ziarne la voce. 

Cordialmente 
ANTONIO PACCBlOJ.I 

♦♦ 

Cl commuove la rolldarietà degli ami­
cl lonta.nJ che, .forse per 11 gronde o.t­
taccamento al loro po.e.se, s1 dimostrano 
fin troppo buoni nel g:ludJca:re la nostro 
1nizlatlva. • 

Con!essla.mo, tuttavia, che abbiamo bJ­
sogno di sentlrcl oonfortati e iOstenutl 
per continuare e progredire 1n questa 
umile fatica. 

Vorremmo al tempo stesso che altre 
voci cl testlmontassero duhbl, perplessità 
e glud1z1 anche &e negativi. 

Non temiamo l dissensi, per nol &a­
ranno stimolo alla rlJlessione ed un 
:s:tcuro aluto per poter mJ.gllorare; pec­
cheremmo di «ingenuità» se pensassi.­
mo di poter compiacere tutti. oolo non 
non slamo disposti ad accetta.re criti­
che 1nteres.snte. Proprio questa piaga del­
l'Interesse cosl vivn nel nostro ambiente 
Il o.ostro giornale si è predsso di com­
battere. 

Slamo convinti che ltl nostra. 1nl.zlat1va. 
rilnarrà al servizio del paese finché par­
tirà da un nnlmo tot&linente dlsl.nte-
re ssat o. , 

Per questa ragione incontriruno enor­
mi difllcoltà nel trovare persone pronte 
a collaborare; per lavorllre oon noi bi­
sogno. essere d.Jspostl o. rimetterci dl 
proprio: tempo, denaro, runici. 
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SOTTOSCRIZIONE 
PERMANENTE 

B:tJoccbl GuJ.do 
BcrtWo Emidio 
C. G. 
Ceresano Va.ledano 
Coppa. Gino 
o·runato Anrclo 
De Sanctls Antonio 
DI 'nz.lo Gabriello 
Gallerall Glu.sepJ.>C 
Giampaolo Ciriaco 
L M. 
l\la.stroberardlno Donato 
Mollntnl Paola 
N. N. 
Oronzo Antonio 
Oronzo Mario 
Pacchloll Antonio 
Peracchla. Serglo 
Runiert IJ~rato 

L 2.000 
• 2.000 
• 3.000 
• Z.000 
• 25.000 
• 2.000 
» 2.000 
• 2..000 
• Z-500 
• 1,500 
• l.000 
• 5-000 
> S.0()0 
• 1.000 
a S.000 
,. 5_000 
• 2.500 
» 2..000 
» s.ooo 

Ringraziamo gli amict che con la loro 
senstbiutà et hanno ctato una mano 
Per alleviare U nostro grave problema ~-=::· Speriamo che aitrt .seguano 

La: mancata &oluzione di que,to e;s­
ae-nztale probltma faV<Yri&'ce 1ensfbU­
mente, /ra l'altro, l'esodo fnditcrimfuato 
dalle no,tre campagne dove le forze 
migliori, I giovani, vedono, a.tcoltano, 
confrontano e decidono dl abbandonare 
la nottra agricoltura. E non credo &i 
possa; dfre, caro .Direttore, che man­
chino mezzi ftnanzfarl per portare la 
elettricità a s. Vittorito perchd ! mt­
llonl per opere di altro genere, ma,;art 
meno produttfve e certa11U1Jte non ln­
dlspensa.blll. vengono 3tanziati In breve 
tempo. 
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La ringrazio e M tanta fiducia 1n una 
&ua rl&po,ta In merito. 

UGO ClUAPPINI 

♦♦ 

Avevamo già accennato nell'editoriale 
del numero gcorso alla dra.tmnatlca sl­
tuozlone della crunpagna. dove vive:, hon 
blrognerebbe d1mentlcnr10. 1 due teni 
della popolazione. Dicevamo. !n queua 
occaslone. che cl pare grave plù dJ 
ogni oltre l'aspetto sociale dt questn 
strana segregazione dl tanti nostri oon­
cttto.dinl. estrnn.Jatt delta vita del pae­
se, dnlle aue scelte e dalle sue attlv1tà. 

La. dl!parità di trattamento che lei 
lamenta ealgte e c1 d.lspla.ce che sJa. 
cosl poco se.nUta dall'oplnfone clttadl­
na. 

Per quanto riguarda. la pa;rtlcolAre &1-
tuaztoo.e della contrada da. Iel segnnlota, 
cl slamo 1.ntormatl e çer:lnmo che la 
nostra rJspos~& rfsuJU esaurtente. 

Ona. serie cU clrcostanze ba impedito 
la reallzmzlone dell'elettrodotto rum.le 
a S. Vittorito, contemparanenmente alle 
linee elettr:lche costruite nelle oltre con­
trade del Comune. Intatti Sin dal 1961 
fu elaborato un progetto che com 
Prendeva l"elettrUlco.zlone d1 tutto u eer: 
rltorio comunole, ma _ comportando 
llilA spesa 5Upertore a 100 m1UonJ _ Ja 
Cassa Per 1l Mezzogiorno stn.bJU la sud 
divisione 1n due lottt, li Primo deJ. qun.11 
!u realli.zato t.rn 11 1961 e il 1962 mentre 
11 ICCOlldo fu J><?Sto 1n approvnzJooe nel 

Settimana della Bontà 

Dal 2 all'8 mano nella nostra par­
rocchia sarà celebrato un periodo 
di ricerca e di preghiera per tro­
vare I modi migliori di un'autenuca 
vita cristiana nel mondo di oggi. La 
l~limonianza d'amore è quanto di 
plu valido Il cristiano deve dare e 
non solo come Individuo ma anche 
• soprallutto come organismo vi­
vente della comunità, In questo sen. 
so si articola « la setlimana • per­
ché la ricerca diventi lavoro comu­
ne che filumlnl l'Impegno personate. 

Molte sono le Iniziative da met. 
lere In opera ( solidarietà cristiana 
verso chi soffre: ammaiatJ, carce­
:::!i_.hlsognosl, persone sole ed altre 

• Uve che esprimano l'efficacia 
dell amore cristiano) e cl augur1a 
mo che molti parrocchiani • 
Il ::o contributo di Idee ed p~~::: 
sp lo d'Iniziativa per reallzzare 
nella pratica qu t 
to deU'arnore •· es o « comnndamcn. 

La e settimana » come 
ma fisso avrà un lnconir/:'gram. • 
ra per la medltazl gnl se-

one e la pregble-

ra e si chiuderà con la messa e 
una cerimonia eucaristica officiala 
da Mons. Vescovo la sera dell'S. 

Prima Comunione 

1 
11 l• maggio p.v. riceveranno per 

a Prima volta la Sacra Eucarestia 
alcun! nostri bamblnl La istnrzlone 
religiosa In prepanwone Inizia U 
giorno l6 c.m. SI ricorda al geni• 
lori che l'lstn1%1one religiosa è Indi· 
spensablle. 

• t Quest'anno non verrà amministra• 
d~ 11 Sacramento della Cresima che 

ora In poi non potrà essere rice­
vuto nello stesso anno della prima 
comunione. 

Missioni 

si»:~= alle festMtà pasquali 
della nosU: In tulle le contrade 
nt s campagna le • mlsslo­
cb •· &ranno invitati predicatori 
ne~ risiederanno volla per volta 

e zone Interessate. 
zl Nella Prima settimana la predlJ:a· 
c::ne si svolgerà nelle contrade di 

Ile di Sale e Piano della CoJIJI-
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EDILIZIA POPOLARE 
Usslmo. UevH.QZione del cosU può a.vere 
due sole sp!egllZionl: una ~pre mag• 
gioi'! concentmzlone dell'att.ivttà produt_ 
Uva nelle costruzJonl re::ldem:laU e d.l 
lusso; unn sempre ma.ggiore incidenza 
dei pre?.Zl. delle aree .f!lbbrlcabUl 5ul 
costi complesslvi. 

OSSERVAZIONI SICULE 
SCRITTE COL LAPIS 

-P·ROBLEMA URGENTE s·TUDI Sotto quest'ultimo aspetto emergoao 
probleml non soltanto d1 co.i.-nttere eco-• 
nomlco, d1 costi, mn soprattutto <il Qr• 
dlne morale: se c!oè wia società civile 
puo ancoro conseDt.lie ad wm mtnortm1.a 
d.l proprietari fondlar1 di profitta.re per 
centinala di m1llool, non tacendo ultra 
!nt1ca che aspettare per aumentare ver~ 
tlgtnoi;amente 11 valore delle a.ree edlfi·· 
cablll. 

,s:sa benerlca a Vosslal ». 
clltntdictU J(7U. ». 
e s:sa i,enerlca Voscicnzat ;i, •• 

cJ?ICCU, t,eddu e bonu. mantu ». 
E un rito, una realtà solenne, una 

d gnazione che ha carattere quast relt• 
~ u .saluto net pae.si madonfci anne­
vari • e /reddJ, dalle vie tort~se come i 
gomftoU del Natale ungardttano. 

E corre sulla bocca di tutti, come 
Jol4ta dl vento, che &compiglta Il muc­
c/lletto d1 /OgUe &teche, c1Le l'autunno 
raccoglie al ptedt deU'a!bero. 

essa benerical Jt., 
E l'uomo }IU.stero ,avvolto, come un 

carmtlltano, in un generoso mantello 
con cappqccto piegabile di lana pe.san­
tlsrima e Impermeabile - u 'caputàre -
pana oltre, con ca4enza lenta e solenne, 

4 ra.cooaHere oltre benedizioni, a sen­
tire altre reverenu dd vari gruppi di 
g1ovcinf e ragazzini, lungo la strada po­
pol1tta, tra l'altro, cU crocchi di gaUme 
rus])antl e di ,;zualch.e capra solinga, che 
,egue U mulo, acoompagnand.o cane e 
i,ad.roflC. che - lupara. a trcicollo -
cai:,alca con ftlosoftca lentezza. 

Ma qut!Ilo che colpisce nel mondo sf­
cmano, non è tutto questo - né t il 
i.e11to Incedere deoU uomini, né la dol­
cezza romantica d'un pae.taggio, fn cui 
roccia e mare sembrano badar$i in un 
ampleuo dtuino, e la. roccia rlf[ette nelle 
onde, non iolo la varietà d.eUe sue /or­
me e ddle .tue p,innattche sJaccettature, 
ma anche mirladf cli colori, che as.su­
mono toni variegati e diversi a .:reconda 
deU"ora e della luce - e, invece, la soa­
cftò dtl dialetto parlat.o eta.Zia donna.: 
un linguaggio che ha Infinite .sfumature, 
un muto dJ arabo. di turco, di /rance.se 
e spagnolo; che .ta di .storia, ed ha la 
m't11!22(1 cromatica dd mosaici e tl supare 
degli agrumi. 

E', soprattutto, il saluto ci.ella donna 
1icula: l"oJTtrta della. mano. 

La grande cspo.n.slone dell'J.ndustria e­
dilizia di questi cum1 non ha soddisfat­
to I.A dom.Bnda cl1 u.b1t:1Zloni delle Iami­
gle di medio e bas::;o reddito. 

1 .. ·1mpresa. privata ha costruito so­
prattutto alloggi di lusoo o quasi lusso, 
mentre 11 settore pubblico non è rlu­
sclto a realizzare gli investlmentl pre­
visti per quelli di tipo economico. 

Il problema delle aree ha po.,to 1n evL 
deoza le diIDcoltà dei comuni per l'ac­
quisto delle superfici e per la loro uu-

• ll.zza2J.one. In questa situazione sl pone 
In diseusslone li problema della casa 
come servizio sociale acees.5iblle a tutti. 

Si intrecciano evldentemente due li­
velli di lnWatlva pollttca. l'uno di mo­
dlflcazlone della poUUca, urbanh»-tlca., e­
conomica e finanztarta e l'altro più. pro­
prio alle possibll1tà ed al Umlti d"lnter­
vento sul plano locale. 

Non certo a caso lo sclopero generale 
del 19 novembre soorso per la casa. con-• 
tro il caro-fitti. li caro-vita, indetto 
u.nitarlamente dalle Confed.era:doni Sln­
daca.lt CGII .. -CISL-UU., è stato cosl mas­
slccio e sentito dai mlliool dl lavoratori. 
che hanno di.mostrato contro le poslzto­
ni di rendita e la speculazione fondiaria. 

Ma vedlnmo di cs.aminlll'e alcunl dati 
s1gnificatlvl per meglio oomprimdere le 
ragioni di squtllbrlo tra domanda ed o!­
ferta d1 alloggi, regolato da un mecca_ 
Dll'iD'.10 del prezzi che lii traduce 1n un 
danno secco per la collettivlté. e col• 
pisce pesantemente 1 salari del la.vo­
ratort. 

I.."obl~ttlvo di u un alloggio per ra­
miglia.. un abitante per stanza», fissato 
nel Programma Economico Nazionale e 
valutato in terminl di fabbisogno com~ 
plessivo Lo. 20 miUom di :.tam.e, da 50d­
d.Js!are per un teno nel qulnquennb 
1965-69, era un obiettivo realistico, nien­
te affatto wnblzioso. 

Se 1n quindJcl anni sl fosse rluselti, 
o s1 rtuscL.c-.se, a oostrulre tutti è venti 
1 mlUoni di sta.nu necessarie, si sarebbe 
pur sempre regi.stnto l'indice di affol­
lamento più alto del Paesi della Comu­
nità Europea. 

La Francia oggi ba rnggiunto roblet­
tivo di un abitante per stanza. ed ancor 
più favorevole è la sltuaz.lone degli nlU1 
:Paesi, l cui indici vnriano dallo 0,6 del 
Belga allo 0,9 dello. German.1a Federa.te. 

II Piano Nazionale aveva, inoltre. pre­
visto che clrcn ti 25 '7o degli investlmentl 
destinati ell'edlllzJa avrebbe dovuto esse­
re coperto dall'intervento pubblico, per 
unn cifra unnun di clrca. 500 mlUardl m­
lutati in preu.i del 1963. 

Per la polltlca della casa sl è abba­
stanza lontan.1 dalle pre\islooJ e dagli 
obiettivi del J?rogrnmma. 

Gli lnvesUmentl con finanZiamento 
pubblioo sono stati 162 mJllardJ nel 1966, 
178 miliardi nel 1961 e 212 mlllardl nel 
1968, con WlB lnclde.D?.a percentuale ,ml 
totale degli lnvesumentl ed.Jliz:1 ri:.-pet­
Uvamente di Appena il 6,8%, del 6;/ 
e del 7,4%, molto al cU sotto del 500 
milla.rcll previsti e àel 25~ d'illcideoza. 
tenendo soprattutto conto ehe l'IS'l'AT 
ha calato tali ci!re rapportate al vAlore 
corrente e non ai prez:,J. del 1963. 

:&' impressionante 11 oonrronto con gli 
altri Paesi. sugli investimenti pubblici 
nel settore dell'abttazlooe: 

Francia 88%, Belgio 65%, Olanda 
54,9%, Germania 1'""edero.Ie 39,9%, Ita­
lia 7,4%. 

Nella &1tuvJone In cu1 sette case su 
cento, 1n Italia, ~no costruite dallo stato 
e 93 dai privatt, l'otrertB. dl alloggi è 
lnteramentt!! controllata da questi ultlmf, 
a cui la geo~ s1 rl\·olge ottenendo 11 
r:lcntto -dei pre,;zJ. 

Nelle città a forte Lmm.lgraztooe si av­
verte maggior.mene.e la pesantet.."':a del 
costo delralfaggto, shl. tn affltl.o che di 
proprietà, dove !e grandJ oor.tetà Immo­
b1Unri cos!rulscono sbltazloni d1 russo, 
che non sono a.bbordablU ::iaJ. lavoretorl 
a. reddito fisso e che vengono tenute 
vuote per evitare la. caduto. dei prczzJ. 

Neglt ultl.mf. tre a.nn1 il fitto delle o.­
bJtacionl è aumentato med!Olllente 1n 
Italia. del 213 per cento, cioè si è più. 
che raddoppiato. 

Un npparta.merJ!.O ò.t tre va.nJ utm al 
centro d! Napoli costa 100.000 Urc al 

Talora i·onerta della mano è una de­
gnazione., un onore: madonna la tende 
oon compost~.a. <.-ome per un rito sa­
crilicale o per un religioso cerimoniale 
solenne e la ritrae. non appena la sente 
profanata dall"altra mano. . 

Com.e dire :toccata e fuga. Benedetto 
don. Seba.ttiano che ne scrisse tante. E le 
due mani d .sta<:cano, senza es.ser.'li nem­
meno 1fl,.orate, come per ristabilire un 
UmJte df dl.ttanz:a mal varcato o preva­
ricato. FUga. e toccata: nient'altro. 

11111111111111111111111111111111111111.111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111, 

Se Ja mano - fn/attf - sf soJTumasse 
o fndugfas.se nell"altra mano, verrebbe 
meno, tane, la maestà del rito e a ge.tto 
sarebbe .soltanto upreaslone di solida­
rfetcl uman11 - come neUe lungli,e ve­
gUe Juubrl, cl~ hanno, ancor oggi nei 
paul madonicf, .so.stan2c:z gTeca e carat­
ure ommoo. 

Ji'\iga o toccata, z·ot1erta deUa mano !, 
ourrlamente, sempre un rtto e rivela per­
sino fl grado a.·etevazione sociale e di 
cultura della donna .siciliana., mentre e­
sprfJM un annonico gioco d'arguto, de­
lfct1to, non fnge-nuo .'lenSO df /emmfni­
litcl. 

c·t 14 popolana, che offre la mano a 
tuttf, come sf trattasse d,'un frutto da 
.u,aporare alla buona, scambiando quat­
tro chfacchlere in cucina, tra l'odor del­
le ipezie. E la wa stretta non h.a nulla 
di oaporo.so; anzi puO, penino, provocare 
una dktonfone al. poùo. 

C'"t la rlgnoro nata, per la quale l'o/­
ltrt4 della mano t degnazione religiosa; 
<tt li! giouane ,ignora, la cuf mano ina­
nellata t timida; c'è la signorina, che, 
offrendo la mano, uprime o nausea del 
Contatto, o IJ)eranza., o rancore, o dub­
bio, o gelo.sia, 0 nostalgia: la mano delta 
donna licula. parla nd mattnno del ge­
.rt.o,, come un vero mimo. 

C"t ·14 donna matura, che può penMt­
tern di offrire la 1n.ano senza. precccu­
Jlazionl di .torta, senza paura, e per cui 
la '1:retta non ha reUcenu, né mor­
UJl.caz:lont. 

E :,of c·i la vecchia, che non bene­
dice ioltanto con la parola e U cuore, 
ma ancJie con la mano che trattiene, 
Perché .ri pos.so ascoltar la litania o la 
giaculatoria. 

Cosi la donna stcmana ha. nella ma­
no che otJre, tutta la 11oesfa it•un dialogo 

~~n~t~:: :~af:c:~0·.s!t~e:::t~~~ !::S-":i 
arcane dolcezze, esi,resstone df mfsUci-
11110, di terrore, dt tormento, tU soli-

:6~:1\!':0ma~~ ~":°rzieS~e:::: 
di D'Annunilo - sempre una maestd 
iactrcfotale. 

MARIO DE BONJS 

CORSO DI 
MECCANICA1 AGRARIA 

.\ cura dell'Unione Coltivatori l• 
lalJani (U.C,l.) è stato Istituito un 
corso d1 meccanlca agraria presso 
la contrada Font'e Umano. 

n corso, che sarà diretto dal pe­
rito meccanlco Luciano Pennese, a­
vrà la durata di trenta giorni effet, 

1 

Uvt.; le lezioni saranno- tenute q_uo­
lldlanamente dalle ore 18 alle 20, 
escius:1 la domenica e gll altri glor• 

l 

Cultura e pseudo-cultura 
SI SONO MAI POSTI I NOSTRI AMMINISTRATORI IL PROBLEMA DI 
FORNIRio GLI STRUMENTI ELEMENTARI D'UNA PROMOZIONE CULTU­
RALE COME INGREDIENTE INSOSTITUIBILE D'UNA DIGNITÀ SOCIALE 

E -CIVILE? 

Capita 3Pcsso, fuori di aucste mura, 
dove le esigenze di lavoro ci costringo~ 
no, di essere cc ,nterrogatt ii circa la fi­
stonomta culttiral.e at Città. S. Angelo e, 
francamente, è doloroso ri.spondere di 
essere abitanti d' una cittd In cui si 
tuona e st blatera In nf)me dt ideali 
di giustizia e dl tradizione per un cam­
pionato na.2tonale df IV serie ma in 
cut, per6, una biblioteca t chiusa da 
tempo immemorabile e nessuno se ne 
accorge. 

Eppure Ctttd s. Angelo ha sempre ri­
vend!cat.o def canoni autoctoni dt una 
espressione cultura.le. Si è sempre fat­
to un generico riferimento al passato, 
all" « Atene d."Atmw:o » (u.si ed. abusi di 
geografia culturale), àl glorioso passato 
(anche t politicanti hanno abusato df 
questi luoghi comuni nei ltJro comid) 
cmn..e nel paesino tn cui si Inneggia aUe 
gloriose tradizioni .sportive in nome 4t 
una tappa del giro d'Italta che d 
pa.ssd, st e no, otto chilometri lontana. 

Se una blbUotecti QUI a Cittd S. An­
gelo ulstesse (poich~ dal momento che 
t tenuta. chiu8a. t come 3e non esi­
stesse) sapremmo parlar6 del pas.sato 
culturale di Citt4 s. Angelo in termini 
meno pressapochistici di quem che usia­
mo adeuo; sapremmo per uemr:to che 
c'è .stato, tra 1100--s 900, un J;enodo dt 
studio e di ricerca che potremmo chia­
mare «piccolo umane.simo angolano» in 
cuJ t riff.es.ti della. cultura napoletana 
traducevano in termini operativi i:Ùra­
prese che, f~ nella dotta e media 
recogn'2to11e provlncfale, erano tattavlq 

nl festivi. Le lezioni .saranno teo­
riche e pratJclle e alla fine del cor~ 
so gli allievi potranno conseguire 
la patente di guida per macchine 
agrléole. 

Gll interessati possono assumere 
Informazioni presso li distributore 
:e Aglp » slluato lungo « lo strado­
ne». 

Slamo certi che ll corso risul­
terà molto proficuo per coloro che 
lo frequenteranno perché l'amico 
Luciano, essendo alla prima espe­
rienza, dl lavoro, ce la metterà tut­
ta per ben figurare. 

testimoni dt un'applfe<r.tlone sociale e r.i­
vlle di certi canont di cultura. Parlo det­
le irruziont storico-letterarie de; Caatii­
gna, dei Ranallf, de( Pace, det Ritucci, 
dcl Crognale, ecc. Parlo di cose e d' 
costumi che sarebbe impossibile, perché 
antistorico, far rivivere oggi, ma che una 
presa df posizione critica. -una vivida co­
scienza d.t .studio strutturale. potrebbero 
valutare storicamente e traiturre ai lu­
mi d"una koint crltfcamente accertata, 
in termini operatlvt vitali all'lndfvldua­
zfone delle strutture reali e possibili di 
questo centro che, dopo tutto, dobbtamo 
definire anoora « alla 'ricerca d'un t--olto 
proprio». Credo sia molto importante, 
oggt, dire queste cose in una clttd. tn cui 
un certo 11elleftari1mo culturale t! sem­
pre latente, in cui st ha la pretesa di 
andare affermando un certo ottimismo 
culturale. E' urgente prendere ca.scien­
za df certi problemi di metodo di opera­
zione culturale ed. accontentarsi non. ptù 
di pubblicazioni dilettantesche o sola­
mente dl teatro dialettale che diano lo 
-YpUnto a scddiJJazionl più senttmentalt 
che oggettivamente culturali, fJeTChé lad­
dove H « .'lenUmento » prende ll posto 
all'impegno severo si finl4ce con l'e.sal­
tare glt ideali nebulost del pallone. 

Certo, tn una dtt& in cut non si con­
cepisce l'impegno Intellettuale, in cut la 
discussione sconfina nella diatriba per­
.senale.,' tn cui U libro non ~ vf&to ::e 
non =ome tedio.so rleordo dei giorni ài 
,cuola, c·t poco da. sperare tn untJ mo­

aèrna rinascita: si .!ono mai postt, gU 
ammlnÒtratorl, U problema t:U fornir~ 
glt strumenti-elementari ii•una promo~ 
ztone culturale, come tngrecli"1lte fnsosti­
tutbfle d'una dignt:td sociale e civile? 
Ftnché 8' tengono chlu,e le biblioteche 
con lo ,pfrito che dice « bf.sogn!J psnsare 

::-:=~~~;:~"~r,: ~~~J' r:~ uc:! 
erratu e 1oprattutto'-tmmoralL..t1tte~e­
tazione delle e.stgeme moderne. 

• Non vogliamo pedanteggiare (uh, I! 
usclto un verbo nuovo/) contro fanta­
smi che non ci ddnno JQ.3tfdio a.lcuno, 
ma vorremmo che per certe esigenze -
non Importa se materialmente sentite 
dalla comunltd, mc gbtettlvamente urgenti 
nella .tocletll moderna - Jo.,se adottato lo 
de.s.so coraggio delle giornate in cut il 
furor dl popolo evocC, un troppo /acile 
eroismo. o lo schieramento degli am­
ministratori, operato in nome di sacro­
.santi Ideali di glu.stlzia, fu solo una 
misura elettorale? 

FRANCO TREQUADRINI 

mese di fitto; a. Pescarn 1n vla. Regina 
Mllrgberita. per quattro o cinque vani 
&l raggiungono analoghi llvelU di costo 
ed è seIDpre più raro oflltto.re un al• 
loggio d1 tre vani al dl sotto delle 50 
mila lire al melie, spese di coo.dominlo 
comprese; a. Città s. Angelo li Uvello 
dell'affitto negli al1ogg1 dl recente oo~ 
struzlone sl aggira. attorno alle 30 rnlla 
Ure mensili e negli ultimi anni t ritml 
dl aumento del fitto delle ablta.,Jonl, a1 
UmJ.U delle cond.1z1onl lgtenico-sanlta.rie 
perché vecchie e sprovviste dei servizi 
fondamentali come il bagno ed II ri­
scnldnmento. sono stati c0munque abba­
stanza sostenut.l. 

'tenendo riguardo a!la situazione gene­
rale non soltanto delle grandi clttè, le 
spese per l'alloggio Incidono sul snlarto 
da un minimo del 2SC7o ad oltre 11 50%, 
vale n. dire l'uso dell"ab1taz1ooe 60ttrne 
al lavcmtore da un quarto alls. metà 
della paga. 

Analizzando 11 rapporto tra. inve.;tt­
menti edllizl e numero dl abitazioni 
costrultc in Italia dtll '83 al '6'1 s1 vede 
come agli stessi llvelll dl spe~ corrt­
spooda un1 numero sempre minore d1 
costruzioni ab1tutlve: nel 1963 r.on 2160 
mlllardl si sono costruite 417 mllR ablto.­
zlonl, nel 1967, invece, dopo appena. 
quattro anni, le 287 milu. abitazioni CO• 
strutte hnnno richiesto una :;pesu dl 2560 
mlllard!. 

Ora, anche considerando li ritardo con 
cui que3to settore prod.uttJvo procede nl 
proprio rinnovamento, l mJgllornmenU 
quautatlvl del manufatt.o edlliz.lo, l'au­
mento del costo del lavoro, quello del 
materlnU e delle m1tterfo prime, tale tor-

La redazione 
del giornale 
annuncia la 
costituzione del 

CENTRO STUDI 
"ORIZZONTI 

ANGOLANI,, 

Alla pcri!eria. di Pescara un ettaro 
d1 terreao ha già assunto valori tra 1 
150 ed l 200 m.Jllonl; l terrenJ. migUori 
_per l'edificnzio:ce attorno al centro urbn~ 
no di Città S. Angelo o nl casello au­
tostradale s1 vnnno progressivamente nv­
vlcLnando alle s.ooo 11rc al metro qulL • 
drato. 

Risulta chiaro che non é sole un pro­
blema cl1 finanZf.amentl pubbllc1; c'è il 
problema del reperimento delle aree e 
del loro prezzo d'iDdemlizzO; c'è 1l pro­
blema della crisi fin!UlZl.arla dei Comu­
ni che non sono J.n grado di assi.curare 
le ln!rastrutture, cioè lllUDllllllZ!Olle, 
strade, fognature. verde, scuole, campl 
da gioco, servlZI dl e.allegamento; c'è 
la mnncanza. cii strumenti di legisla­
zione urbanistica. 

Se, tuttavia. l'elenco scn.mo e forse 
noioso delle cifre dimostra l'inadegua.­
tezza della produzione edlllzJa in rap­
porto roprottutto alla a fame dl case e 
d.l servizi» o. bn.&SO costo, l'awmonlmen­
to dell'ex mlnlstro del La?Orl PUbbl!cJ 
Sullo, sconfitto d.nlla comcrva.zlone nello 
auo. battaglia urbaoJstJca, è ancora at­
tuale, Senza una legislazione tale d~ 
consentire u controllo pubblico dell'uso 
dcl suolo, da .sa.n.cire U dlrttto d1 su­
perflcle 1n luogo del dirltto d1 proprietà, 
In dlerJ anni il nostro « paesapio ur­
ba.no » s1 sarebbe ulteriormente ed in1-
medlabllmente deterlorakt, &fuggendo ad 
ogni controllo pubblico, trova. proprio in 
questi dati oggi una lmpreli.'ilonu.nte con­
ferma. 

La soluzione di questi problemi, posti 
sul tappeto a livello generale del Paese, 
richiede UIUl svolta di indirlzzl, che con 
le reststenze sempre presenti può can­
sldera.rsi addirittura rivoluzionaria. 

Ma intanto che le cose cambi.Do, che 
cosa. è possibile fare, ammes.50 che l!lla 
poi vero.mente possibile rare qualcosa? 

Che cosa può fare un Comune come 
ClttA s. Angelo, giacché di:IJ. problemi 
geD.ernl.1 bisogna !or discendere una li­
nea operativa attuablle a livello lo• 
cale? 

E' possibile accontentarsi di un rap­
porto di oonsldentzione delle « alte sleM 
re», che d1 tanto .In tanto interven­
gono per reaU:2&rc qualche diecLD.a di aJ. .. 
loggl popolnrl, per 1 quali sl avam.ano 
centlnata di richieste dl assegnaz.lone? 

Vt sono strumenti Jegfslatlvi per- col­
mare sie. pure pa.rzl.nlmente U !abbiso­
gno dl alloggi cosl grave nel no5tro 
Comune? 

E' solo aperto un discorso; nel quadro 
generale S1 tenterà la prossima volta d1 
fornlre delle rispost.e valide sul piano 
della lnlzlatlva. politica e su quello am­
mlnJstrntlvo alla domanda di più case, 
più servizi. più. sviluppo residenziale e 
cMie anche a Città S. Angelo. 

AMEDEO D'ADDARIO 
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"Lu Sant' A.atonie,, 
Troppa grazia Sant'Antoruo ! Per 

tanto tempo nemmeno uno e que­
st'anno, con un recupero da campi~ 
ne provetto, due di un colpo. Due 
allegre brigate Infatti si wno alter­
nate nel rappresentare la leggenda 
legata al Santo zoofilo. 

Diretta da Mario De Luca, pie­
namente calato nel ruolo del mae­
stoso ereuùta ( al punto da prol­
bke, almeno per le prime tre cttse, 
al suoi confratelli d1 e toccare » t 
bicchieri di vino), cl è stata pro• 
posta una versione piccante ed in~ 
clslva sul tesU del Prof.· 1-'rancesco 

DI Giampietro e su musiche ori~ 
ginall di Germano Mazzoccliettl. Una 
ridda di (rati, gendarmi, procaci 
(sic) donnine e austeri rappresen­
tan~ dell'arte medica ba drllzlato 
coa. una spassosa allegoria 1 casa• 
llnghl spettatori. 

Non minor plauso ha riscosso U 
Sant'Antonlo organizzato dal Grop­
po Giovanile d'.\rte Varia diretto 
da Luciano De BerardlnJs, che era 
anche autore del testL Un Sante 
tutto beat quello proposto dai gio .. 

vanlsslm.1: sulle tradlrlonall figure 
si articolava una vicenda ricca dl 
movimento .e di gustose trovate. 

Tutto bene quel che finlsce bene 
e al Santo non saranno manc:atl 
gli entusiastici· ringraziamenti degll 
bnprovvlsati attori, dopo gli 1m. 
mancablll pranzi che hanno conc:.lu• 
so in bellezza questa simpatica 
usanza. 
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SCUOLA 
DI TAGLIO 

Una lodevole Iniziativa è stata 
presa dalla Sitam. che ha aperto 
una scuola d1 taglio nel nostro pae­
se. Il corso completo si articola 
ln due turni di tre mesi cla.<1:cuno: 
alla fine del primo le allleve che 
risulteranno idonee riceveranno un 
attestato, mentre al te·rmlne dell'In­
tero corso potranno entrare Jn pos­
sesso dl un diploma. 

Per le ragazze è un corso molto 
Interessante e certamente si dimo­
strerà molto utile anche perché la 
speclallzzazf.one ottenuta apre nu­
merose possibllltà dJ occupazione. 

Per Informazioni rivolgersi presso 
li laboratorio al N. 16 del Corso 
Vittorio Emanuele, dJ fronte la 
Farmada. 



ORIZZONTI ANGOLANI 

l' An~olana risale la china ciRcoLo cAcciA 
Il proscioglimento doli' accusa dì illecito e le recenti positive prestazioni 

costituiscono le premesse per Il raggiungimento di un onorevole piazzamento 

Dopo l'apatica e sfortunata prc­
stazfone offC':rta nel~'incontro con il 
Molfetta, l'Angolana è riuscita a 
oonseguire due brillanti vittorie ca­
salinghe e un pareggio esterno con­
tro compagini tra le più quotate 
del girone. 

I succP,ssi :iportatì hanno rido­
nato serenità e ottimismo all'am­
bient~ sportivo sul quale incombeva 
la minaccia di una crisi che avrebbe 
potuto determinare conseguenze il'~ 
reparabili per il futuro della So. 
cietà. 

Per una felice congiuatura anche 
la decisione, da parte della Lega 
Semipro di Firenze, sulle note ac­
cuse ha contribuito a f-ugare ombre 
e dubbi. Certo, avremmo preferito 
l'assoluzione con formula piena, ma 
iu qm;sto mo:w.euto anche la for­
mWa dubitativa è stata suffid.ent~ 
a ~reare un'atmosfera più distesa 
nel clan nerazzurro. 

d;-ue i suoì risultati positivi - , pe volt~ si dimostra.no ìnsofferen­
i'irwesto dei n:.iovi giocatori ha rir•~· ti e nervosi. 
vigorito la s;uadra, rialzando U mc- Con il rientro dei due elementi 
ralq di atleti e sostenitori. Pez, ha suddetti, non solo dovrebbero ca­
rinsaldato la difesa con :i sua de-- dere i timori di oggi, ma potremmo 
cisionc, il suo anticipo e la sua e- assumere il ruolo di « castigamatti • 
sperienza; Verso~atQ è diventato per tutte le squadre. Secondo noi, 
automaticamente l'uomo-guida della saranno mè~e. r.tgghmgibili a con­
com~agine, rlve:.c,ndosi centrocam- dizione che t no~"'.r.~ a-t~c:tì continui­
pista tecnico, lucido, sbrigativo ol- no a gareggiare cor_ U.mpe.gno e il 
tre che efficace risolutore. mordente degli ultimi incontri. In 

Ormai 1a squadra c'è e un altro questo modo i succ.essi non manche-­
motivo di fiducia proviene dalla ranno, anche io trdsferta. 
considerazione del fatto càe nelle Ci auguriamo c:he c;on l'ani\lo 
ultime !re partite ha conseguito ri- della buona stagione e su campi da 
sultaH posithi pur se mancante gioco più praticabili l'Angolana rif",.. 
deHe uniche punte vere: Petroni e sca ad esprimere qm:l bel gioco 
Valent, colpiti dai fulmini della le- che tutti - dal Dott. Pein~zzi al• 
ga. In propos.'..to riteniamo oppor• l'1.dtimo tifoso ----. aspet.ti&mc-, con 
tuno raccomandare al Sig.. Soffrido dducia perché siamo convintì .:he. 
di pretender.e suffic:ient~ aut ... 1oon- gli atleti nerau.urri, potenzialmente 
trollo dai s11oi « ragnz;,i », che trop• hanno una capacità creativa suffi-

Fiori d'arancio 
c:iente ad assicurarci brillanti pre­
stazioni. 

Noi mese scorso I 185 Iscritti al 
Circolo Cacclalorl • Angolum a del• 
f 1 :\ssoclazione azionale Ubera Cac­
ci• sl sono riuniti In assemblea e 
a nunna del nuovo statuto hanno 
elello tre vice segretar! nelle per• 
sone del signori: Giorgio Travagli· 
nl, Pietro Glansante e AdrlllDO Gal· 
leratl. 

empre in ossequio al nuovo sta­
tuto, è stalo eletto ll comJtato di· 
rc.ttlvo che rlstùta c.....-,mposto del si­
gnori: Antonio DI Giuseppe, Zoplto 
Mazzocco, Guido Vah.•n,tlul, Dome­
nico Vadlnl, Amedeo V.Uutl, Fran• 
cesco Micheluccl, Panfi.Jo Pa.luzzf e 
Antonio Francavlllese. 

Con 1 proventi di segreteria e con 
Wl.a. sottoscrizione tra 1 socl è sta­
tn acquistata selvaggina da rlpopo­
(Hmento (stame e leprl provenfen· 
Il dalla c:..coslovaccbla). 

Le starne. del valore lll L. 6.S00 
c-Jascuna, SOtlO state già llber-~ttc; le 
lepri, r.he costano I. 16.000 clascu• 
na, verranno liberate non appena 
la società Importatrice ( SACIS) le 
a,Tà inviate. 

La predetta selvaggina si è ag­
giunta a quella distribuita dal Co-

Adesso speri.amo che l'undici di 
capita..11 Pin~ riacquistata la fiducia 
nelle r,,roprie possibilità, riguadagni 
le posiz.ioni perdute, E' indubbio a 
questo proposito che - riltre la 
• cura Soffrido • che incomincia a 

l'l'ast,•i l"OIJll 

Hanno coronato il loro sogno 
d'amore t slgg,: 

GlRANDOLA Gabriele e D'AN:DREA· 
GIOVANNI Nicoletta 

DI vrrromo Nicola e DE BERAR· 
DI Maria 

DI GIACOMO Dru110 e CIVITARE· 
E Maria Gtm,nnua 

SEI DOJIANDE 
Luigi S<>jfrido a 

CARLA CASTELLA,'1O di Gerlando PEZIALETII Donato e CASTAGt,;A 
e dl GJovannoll Maria Teresa Rep°arata 

FIORELLA CONCORDIA di Clrlae<> l'OGLI Gianfranco e BUO'IAROTA 
e d1 Nevoso Lidia Anna Marla 

STEFANIA FERRETrl di Tommaso RAGGHJNTI Gabriele e PAVONE E• 
e di Dl Simone Gabri.ella llsabetta 

ANTONELLA FRACASSI di Gabrie­
le e di J)'Aleslo Ginevra 

ELVIRA REGJNELIA di Giuseppe 
e di Palmarlni Italia 

CJ.N7.IA SERAFINI dl Umberto e dl 
Pastt Maria 

SANDRA D' ANDREAMA'ITEO di 
Carlo e Pasqualina De Vlncentlls 

Nt1sl l"i 11z:;111•1•i 

ANTONIO ANTONA.CCI di Dante 
e di Manoccbettl Antonietta 

NICOLA GIOVA.'iNOLl dl Vincenzo 
e di DI Mlchcle Adella 

MARCO ITALIANI di Cesare e di 
Tavanl Anna 

fRANCESCO PANDOLFI di Mario e 
di Brandito Antonia 

MASSIMILIANO POUEGGIONI di 
Mario e di l'omaro Anna 

LUCA POLIDORI di Gianfranco e di 
DI Ml=-o Vilma 

ROllERTO TA ANO di Emani e di 
Falcone Argentina 

GIOVANNI COZZI di Giuseppe e 
di De Luca Rita 

Rallegram.enti ai genitori e auguri 
W vero cuore ai neonati. 

e MOTEL C 
C 
I 

EUROPA I 
e 
I 
e MARINA DI 
I CITTÀ S. ANGELO 
I 

Telef. 96380 e 
I 
e 50 camere 
e con bagno 
e e telefono 
e 

RISTORANTE I 
I AMPIO SALONE 

FLORINDJ Albertino e FLORINDl 
Alida 

GUIDETII Edmondo e DI GUM• 
PIETRO Rosanna 

ROMANELLI Giovanni e CARULU 
Una 
Ai novelli sposi i .migliori auguri 

di una vita felice e serena. 

-------------
Corso infennieri 
neurop ichiatrici 
Su. autorùzadone del Mlnlstero 

della Sanità, nella casa di Cura 
• Villa Sei,na » è stato Istituito un 
corso della durata dl un anno per 
lnfennlere e lnfermlerl neul'opsl• 
cblatrlcL Esso avrà lnlzlo Il 15 c.m. 
e osplterl> al massimo 40 allievi eh~ 
dovranno obbligatoriamente l're­
quentare le lezioni teoriche e pra• 
tlche, 

/\gU alllevl che supereranno la 
prova d'esame sarà rllasclato un at­
testato di ldouellà. 

••••••••••••• 
Corso di frutti cultura 
E' 1n co~o di svolgimento, fn 

contrada Vertonlca, un co1·so di 
frutucollura diretto dal perito agra• 
rio Fulgenzio Ricci. VI partecipano 
25 allievi, quasi tutti dipendenti 
dell'azienda agraria « Fonte di Mo­
ro •· Le lezioni sono tenute tutti l 
pomeriggi feriali dalle ore 18 alle 21. 

Re-1:ponsoblle: Giampietro l'll.tareuo 
D1rc~tore: Silvano Sa.,lni 

Pote: Amato l'tlanllo 
O1rezlone-Rcdaz1one 

65013 .. Città S. ADgG1o (Pe} 
C/C N, 20•7957 

Aut.or~ del Trlbunnlò3 dl PC6CUG 
1n d.ata e nov~bte 1969. 

Jt numero è .f·Jort commercto 

Ln pubbHcltà. è gro.tulta 
Stampato presso le. t-lpografl~ 
dell'Istituto Artigianelli Ahruzu:si 

Vbt. Tlburt!no. 202 • TeI. 2 22 i2. 

D. Come vede il futuro delìa 
squadra? 

R. Sono fermamente convinto che 
raggiungeremo la satveu.a. Questa 
convinzione mi ~ data non compie•• 
tamente da!lc. fort,Jl della 110.stru 
campo.gin€, ma ir. gran parte .:irwhe 
dal livello certamente non tr,.•ppo 
elevato delle altre squadre. Ovi..ia-­
mente preferirei poter contare de­
cisamente sulla /orta dell'Angola11a, 
però, malgrado lu. buona volontà del 
Commissario straordinario~ non alJ. 
biamo potuto acquistare tutto quel 
che mancava~ 

D. A che cosa attribuisce la scar• 
stzza di reti? 

R. In fatto di goals siam.o vera­
mente all'ultimo stadio, ma questo 
è un male che afjl.igge mt po' tutte 
le squadre, anche di serie nazio­
nale; per noi., però, c'è qualcosa 
che va al di fà delle scarse atti­
tudini al tiro e sono tz;tri coefli­
cie~iti che dobbiamo trovare nel mo­
rale non certo alto, nel non aver 
ancora acquisito determino.ti movi­
metiti e, per qr.ianto riguarda le 
partite interne, nel campo che è 
davvero un disastro. 

D. E 1 soddisfatto dell'arrivo dei 
nuovi elementi? 

R. U1. soddis/ll:l.i.one che momenta,.. 
neamente mi viene dal solo arrivo 
di questi due giocatori penso sarà 
maggiore quando potremo consta­
tare che la loro presenza in campo 
servirà a dare esempio e sprone agli 
altri componenti~ a rialiare cioè il 
morate della. squadra. 

D. Le attreu.ature sono risp.JI!.• 
dentf alle vostre esigeme? 

R. Per quanto mi riguarda,~ gli 
spogliatoi e gli impianti vanno be­
nissimo; manca forse un locale da 
adibire a magau,eno. Il terreno di 
gioco - pur con.sidera,xdo la velo,. 

Luld Sofrrldo, tralner dell'Ane;olana 

cità con cui i staro realiuato e la 
nece.çsità di usarlo subito - è di­
ventato impossibile. 

D. Del pubblico e della società 
co~a ha da dire? 

R. Il pubblico l'ho conosciuto 
per la prima volta nell'incontro 
perduto con il Molfetta. Sembrerà 
strano, ma l'ho sentito maggiormen­
t~ vicino ulla squadra. non quando 
la indtava, ma quando ha accom­
pagnato, ammutolito. l 1uscita a te-. 
sta bassa dei giocatori. • 

Del Dott. Petruui non posso dire 
che bene: mi ~ venuto incontro 
per quanto era nelle sue possibilità, 
mettendomi a disposi'zione dò che 
il mercato offriva,· purtroppo non 
abbiamo trovato un uomo-goal, 
Se,iz.a tema di sbagliarr. resta i'l più. 
passionale. dei tifosi ed è per que­
sto motivo che da lui si possono 
accettare anche irose impennate. 

D. Vuole esprimere un-desiderio? 

R, Vorrei portarP. l'Angolana ver­
so traguardi più. consoni ai sacri­
fici sostenuti fin.ora, non per sod­
disfare o.mbi'zioni personali, ma per 
ricambiare il senso dell'ospitalità e 
la grande passione dimostrati da 
tHtti i tifosi anche nelle circostan-
2:e meno liete. 

••••••••••••••••••••••••••• 
LAVANDERIA A SECCO 

E TINTORIA 

Città S. Angelo 

di MICHELE PE.RAZZ.ETTI 

Vallone S. Egidio, 4 

• Pre:z:zi iwib«ttibili 

Genna:~ rn, 

mltato provinciale della Cnccta, -o1 

gano autonomo dell'~mlnlstra~c 
ne Provlnclale di Pescara, e a qu~: 
la Inviata a titolo di ripopolamento 
(lalla Segreteria generale dell'Asse 
clazlone Nazionale Libera Caccia. 

A ripopo1amenco concluso, saran 
no stall Uberatf nel ter.ritorlo d 
Città s. Angelo I seguenti cap, d 
selvaggina, fagiani n. 5; stame ·" 
44 ; lepri n. 35. 

Il Circolo • Angolum • ha alle di 
pendenze due guardie venatorie giu 
,-ate volontarie: l soci Puonlo Glarn 
marino e Nicola Tepore. 

t 

PUCA CARMELA 
In DI MARCANTONIO 

dl anni 59 

Vlvic;slme condoglianze ai congiuntl, 
In particolare al figlio Mlmmo, no­
stro fraterno amico e collaboratore. 

t 
ALBANI FILIPPO 

di annl 79 

ALCINI GIUSEPPE 
di anni 68 

ALCJNl ROCCO 
di anni 75 

ALIPRANDI ALFONSO 
di anni 78 

BARONE RO INA 
di aWJI 75 

CASCINIANTONIETIA 
di anni 41 

CENTORAME CllRMELA 
di anni 76 

CIAVATTELL\ ROCCO 
di anni 78 

CII.LI ADELIA 
di anni 11 

CIVITELLA ACNE E 
di anni 75 

DI GIOVANNI GIUSEPPE 
di anni 83 

DI FRANCESCO PANTALEONE 
di anni 70 

DI GIUSEPPE TERESA 
di anni 86 

1'I STEFANO. BIAGI.O 
di annl 72 

FERRINI DOMENICO 
di anni 69 

FINOCCHI RO A 
di anni 71 

FORTUNATO ANTICO MARIO 
di anni 63 

GENTILE BAMBINA 
di anni 59 

MARCHEGIANI ANTONIO 
di a.on! 63 

MARCHEGlANI OltAZIO 
di anni 78 

MARCHETn ANTONELlA 
di anni 76 

PERA7.ZETII PASQUALE 
di anni 87 

l'lSIGNANI GINA 
di anni 47 

TUCCI EDMONDO 
di anni 66 

ERAsàU GIUSEPPE 
di anni 87 

DELLI ROCIOLI A..'IITONIO 
di anni 54 • 

RAFFAELE SPIGNOLI 
di IUUll 55 

TERESA DI CARLO 
di anni 65 

MARIANNA SAGAZIO 
di anni 81 

Partecipiamo al dolore dei faro.i· 
liari. 
---·----41....-
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